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 – Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-
terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  .

 «Lumykras» in monoterapia è indicato per il trattamento di adul-
ti con cancro del polmone non a piccole cellule (   non-small cell lung 
cancer   , NSCLC) in stadio avanzato, con mutazione KRAS G12C e in 
progressione dopo almeno una precedente linea di terapia sistemica. 

  Modo di somministrazione  .

 Il trattamento con «Lumykras» deve essere iniziato da un medico 
esperto nell’uso di medicinali antitumorali. 

 Prima dell’inizio della terapia con «Lumykras», deve essere con-
fermata la presenza di una mutazione KRAS G12C tramite un test 
convalidato. 

 «Lumykras» è per uso orale. Le compresse devono essere deglutite 
intere. Non esistono dati a supporto della somministrazione di «Lumy-
kras» se le compresse vengono masticate, frantumate o divise, tuttavia, 
le compresse possono essere disperse in acqua (vedere sotto). Le com-
presse possono essere assunte con o senza cibo. 

 Somministrazione ai pazienti che hanno difficoltà a deglutire solidi 

 I pazienti devono disperdere le compresse, senza frantumarle, in 
120 mL di acqua non gasata, a temperatura ambiente. Non devono esse-
re usati altri liquidi. I pazienti devono mescolare fino a quando le com-
presse non sono disperse in pezzi di piccole dimensioni (la compressa 
non si scioglierà completamente) e bere immediatamente. L’aspetto del-
la miscela può variare da giallo chiaro a giallo brillante. Il contenitore 
deve essere risciacquato con altri 120 mL d’acqua, che devono essere 
bevuti immediatamente. Se non vengono bevuti immediatamente, i pa-
zienti devono mescolare nuovamente per assicurare che le compresse 
siano disperse. La dispersione deve essere eliminata se non viene bevuta 
entro 2 ore. 

  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1603/001 A.I.C.: 049858018 /E in base 32: 1HKKH2 

 120 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (pvc/
pe/pvdc/alu) - 240 compresse 

 EU/1/21/1603/002 A.I.C.: 049858020 /E in base 32: 1HKKH4 

 120 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (pvc/
pe/pvdc/alu) - 720 (3 x 240) compresse (confezione multipla) 

 EU/1/21/1603/003 A.I.C.: 049858032 /E in base 32: 1HKKHJ 

 120 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 240 (2 x 120) compresse 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  .

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 

 I requisiti per la presentazione degli PSUR per questo medicinale 
sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
presentare il primo PSUR per questo medicinale entro sei mesi succes-
sivi all’autorizzazione. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  .

 Piano di gestione del rischio (RMP) 

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  

 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 

 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 
particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Obbligo specifico di completare le attività post-autorizzative per 
l’autorizzazione all’immissione in commercio subordinata a condizioni 

  La presente autorizzazione all’immissione in commercio è su-
bordinata a condizioni; pertanto ai sensi dell’art. 14-a del regolamen-
to 726/2004/CE e successive modifiche, il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve completare, entro la tempistica sta-
bilita, le seguenti attività:  

 Descrizione  Tempistica 

 Per confermare ulteriormente l’efficacia e la sicu-
rezza di sotorasib nel trattamento di pazienti 
affetti da NSCLC con mutazione KRAS 
G12C, il titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio deve trasmettere il 
rapporto dello studio clinico per l’analisi pri-
maria dello studio di fase III CodeBreaK 200 
(studio 20190009) che confronta sotorasib 
con docetaxel per il trattamento dell’NSCLC 
con mutazione KRAS G12C precedente-
mente trattato. Il rapporto dello studio clinico 
deve essere trasmesso entro: 

 31 marzo 2023 

   

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti-oncologo (RNRL).   

  22A02800

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  15 febbraio 2022 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - Assegnazione ri-
sorse al contratto istituzionale di sviluppo «Dalla Terra dei 
fuochi al Giardino d’Europa.     (Delibera n. 2/2022).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva n. 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di 
sviluppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adot-
tata dall’Assemblea generale dell’organizzazione delle 
Nazioni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a de-
correre dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale 
per la programmazione economica (di seguito CIPE) as-
suma la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(di seguito CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
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Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42», e in 
particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione, di seguito FSC, e sia finalizzato a 
dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli 
interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al 
riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del 
Paese, nonché l’art. 6, ove si prevede che, allo scopo di 
accelerare la realizzazione dei connessi interventi specia-
li, il Ministro delegato, «d’intesa con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati, 
stipula con le regioni e le amministrazioni competenti un 
Contratto istituzionale di sviluppo» (di seguito   CIS)   che 
destina le risorse del FSC assegnate dal CIPE, individua 
le responsabilità delle parti, i tempi e le modalità di at-
tuazione dei medesimi interventi anche mediante ricorso 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.a. e definisce, altresì, il cro-
noprogramma, i criteri di valutazione e di monitoraggio e 
le sanzioni per eventuali inadempienze; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, recante 
«Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia» con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, e, in particolare, gli articoli 9 e 9  -bis   che prevedono 
specifiche disposizioni per accelerare l’utilizzazione dei 
fondi nazionali ed europei per l’attuazione degli interven-
ti strategici per la crescita del Paese, modificando la disci-
plina del CIS, di cui all’art. 6 del citato decreto legislativo 
n. 88 del 2011; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia 
per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro dele-
gato e ripartisce le funzioni relative alla politica di coe-
sione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stes-
sa Agenzia e prevede che la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, per rafforzare l’attuazione della politica di coe-
sione e garantire la tempestiva attuazione dei programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali e l’integrale utilizzo delle 
relative risorse dell’Unione europea assegnate allo Stato 
Italiano, possa avvalersi dell’Agenzia nazionale per l’at-
trazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. 
anche ai sensi dell’art. 55  -bis   del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, concernente disposizioni urgenti per la 
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competi-
tività, convertito con modificazioni, dall’art. 1 della legge 
24 marzo 2012, n. 27; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

  Considerato che la dotazione complessiva del FSC per 
il periodo di programmazione 2014-2020, pari a 68.810,00 
milioni di euro, risulta determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848,00 milioni di euro, inizial-
mente iscritto in bilancio quale quota dell’80 per cento 
della dotazione di 54.810,00 milioni di euro, individua-
ta dall’art. 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2014)»; 

 un importo pari a 10.962,00 milioni di euro, stanzia-
to per gli anni 2020 e successivi dalla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2017-2019», quale rimanente quota del 20 per 
cento inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazione 
stanziata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale ulteriore 
dotazione stanziata dalla legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022»; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
e, in particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le 
vigenti disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori 
disposizioni per l’impiego delle risorse assegnate per il 
periodo di programmazione 2014-2020, prevedendo alla 
lettera   g)   che, in sede di attuazione del piano stralcio e 
dei piani operativi da parte del CIPE, l’Autorità politica 
per la coesione coordina l’attuazione dei piani a livello 
nazionale e regionale e individua i casi nei quali, per gli 
interventi infrastrutturali di notevole complessità, si deb-
ba procedere alla stipulazione di appositi CIS; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, recan-
te «Disposizioni urgenti per la crescita economica nel 
Mezzogiorno» convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2017, n. 123, e, in particolare, l’art. 7, comma 1, 
che indica nel Presidente del Consiglio dei ministri o nel 
Ministro delegato per il sud e la coesione territoriale, 
l’Autorità politica che individua gli interventi per i quali 
si procede alla sottoscrizione di appositi CIS, su richiesta 
delle amministrazioni interessate; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risolu-
zione di specifiche situazioni di crisi», e, in particola-
re, l’art. 44, comma 12, che stabilisce che «In relazio-
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ne alle nuove risorse del Fondo sviluppo e coesione 
attribuite con la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e non 
ancora programmate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, le proposte di assegnazione di risor-
se da sottoporre al CIPE per il finanziamento di in-
terventi infrastrutturali devono essere corredate della 
positiva valutazione tecnica da parte del Dipartimento 
per le politiche di coesione. Salvo diversa e motiva-
ta previsione nella delibera di assegnazione del CIPE, 
tali assegnazioni decadono ove non diano luogo a 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro tre anni 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana della medesima delibera. Le relative 
risorse non possono essere riassegnate alla medesima 
amministrazione»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l’incarico per il sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 
«   Governance    del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture ammini-
strative e di accelerazione e snellimento delle procedure», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, e, in particolare, l’art. 14 il quale stabilisce che le 
misure e le procedure di accelerazione e semplificazio-
ne per l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi, 
previste dal medesimo decreto-legge, si applicano anche 
ai contratti istituzionali di sviluppo di cui all’art. 6 del 
citato decreto legislativo n. 88 del 2011; 

 Considerato che in data 5 agosto 2021 il Ministro per il 
sud e la coesione territoriale ha avviato la fase di concer-
tazione con le amministrazioni centrali interessate, la Re-
gione Campania e i rappresentanti degli enti locali, volta 
alla sottoscrizione di un CIS denominato «Dalla Terra dei 
fuochi al giardino d’Europa» e all’individuazione delle 
relative priorità progettuali; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto d’ordine del Mi-
nistro per il sud e la coesione territoriale, prot. n. 191-P 
del 1° febbraio 2022, e l’allegata nota informativa pre-
disposta dal competente Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, uni-
tamente all’istruttoria dell’Agenzia per la coesione terri-
toriale, concernente la proposta di assegnazione di risorse 
FSC 2014-2020 per il finanziamento del CIS «Dalla Terra 
dei fuochi al giardino d’Europa»; 

  Viste le note prot. n. 10792 del 6 agosto 2021 e prot. 
n. 11490 del 1° settembre 2021, con le quali l’Agenzia 
per la coesione territoriale ha comunicato ai soggetti in-
teressati le linee guida di azione e il cronoprogramma fi-
nalizzato alla sottoscrizione del CIS, invitando i medesi-
mi ad inviare le proposte progettuali entro il termine del 
30 settembre 2021, poi prorogato al 30 ottobre 2021. In 
particolare, nelle citate note sono specificati:  

 i criteri per la valutazione delle proposte progettuali, 
ossia, tra gli altri, strategicità, declinata in quattro indi-
catori (impatto e sostenibilità ambientale; creazione di 
   partnership   ; impatto sociale e sull’occupazione; impatto 
di sistema), complementarietà, in termini di integrazione 
dell’intervento con altre progettualità del territorio, can-
tierabilità, in termini di rapidità di realizzazione dell’in-
tervento, significatività economica, con assegnazione di 
una priorità bassa alle proposte con un costo eccessiva-
mente contenuto; 

 le aree tematiche di riferimento, di seguito riportate: 
«Ambiente», con particolare riferimento alle fragilità am-
bientali presenti nella zona e con esclusione degli inter-
venti di bonifica in senso stretto e delle infrastrutture per i 
rifiuti; «Rigenerazione urbana e sociale», con particolare 
riferimento alle linee di azione conducenti ad una mag-
giore inclusività sociale per i territori che quotidianamen-
te convivono con un rilevante livello di disagio e di inge-
renza della criminalità; «Cultura», con interventi mirati 
al rilancio culturale, inteso come volano per la rinascita; 
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 Tenuto conto che i territori hanno inviato comples-
sivamente n. 452 proposte progettuali, per un fabbi-
sogno di investimenti pari a 1.900,00 milioni di euro. 
L’Agenzia per la coesione territoriale e l’Agenzia na-
zionale per l’attrazione e lo sviluppo d’impresa S.p.a., 
cui è stato affidato il coordinamento delle attività, dopo 
aver analizzato il parco progetti, hanno individuato gli 
interventi a priorità alta meritevoli di immediato finan-
ziamento, sulla base dei criteri sopra citati; 

  Tenuto conto, altresì, che, nella riunione del 26 ago-
sto 2021, il Tavolo dei sottoscrittori del CIS, presiedu-
to dal Ministro per il sud e la coesione territoriale, ha 
approvato lo schema di Contratto, recante gli elenchi 
di progetti allegati al medesimo, così suddivisi:  

 n. 67 interventi di priorità alta, per un importo 
complessivo di 199.473.707,29 euro; 

 n. 53 interventi di priorità media, per un importo 
complessivo di 399.262.944,18 euro; 

 n. 260 interventi di priorità bassa, per un importo 
complessivo di 1.185.245.565,25 euro. 

 Considerato che, nella medesima riunione del 
26 agosto 2021, i rappresentanti delle parti contraenti 
hanno dato mandato al Presidente del Tavolo di avan-
zare una proposta di finanziamento a questo Comitato 
dei n. 67 interventi di priorità alta, per un fabbisogno 
finanziario complessivo pari a 199.473.707,29 euro; 

 Tenuto conto che in data 26 gennaio 2022 il Mini-
stro per il sud e la coesione territoriale ha formalmente 
sottoscritto, insieme al Ministero delle infrastrutture e 
delle mobilità sostenibili, al Ministero dell’economia e 
delle finanze, al Ministero dello sviluppo economico, 
al Ministero della cultura, al Ministero del turismo e al 
Ministero della transizione ecologica, all’Agenzia na-
zionale per l’attrazione e lo sviluppo d’impresa S.p.a., 
ai rappresentanti dei comuni interessati e della Regio-
ne Campania, il CIS «Dalla Terra dei fuochi al giardino 
d’Europa» al fine di favorire la rapida realizzazione 
di progetti e investimenti volti a rilanciare i territori 
interessati; 

 Considerato che l’efficacia del sopra indicato CIS è 
subordinata al perfezionamento della presente delibera 
ai sensi dell’art. 8, comma 2, del contratto stesso; 

 Tenuto conto che in data 15 febbraio 2022 la Cabina 
di regia, istituita con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 25 febbraio 2016 ai sensi della lettera 
  c)   dell’art. 1, comma 703, della citata legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, ha condiviso l’opportunità di proce-
dere a tale assegnazione; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, 
recante «Regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, 
n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento del-
la politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, posta a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

  1. Assegnazione di risorse FSC 2014-2020 per il 
finanziamento del CIS «Dalla Terra dei fuochi al 
giardino d’Europa».  

  1.1 A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione 2014-2020, è disposta, l’assegnazione di 
199.473.707,29 euro per il finanziamento del CIS «Dalla 
Terra dei fuochi al giardino d’Europa», destinati alla co-
pertura finanziaria degli interventi di priorità alta riportati 
nella tabella allegata alla presente delibera, che ne costi-
tuisce parte integrante, con il seguente profilo finanziario:  

 in conto residui 2019, per 17,548 milioni di euro; 

 in conto residui 2020, per 40,000 milioni di euro; 

 in conto residui 2021, per 40,000 milioni di euro; 

 per l’annualità 2023, per 7,000 milioni di euro; 

 per l’annualità 2024, per 94,926 milioni di euro. 

  2. Attuazione e monitoraggio degli interventi  

 2.1 Le modalità attuative, di gestione e di monitorag-
gio, nonché le responsabilità e gli obblighi sono definite 
nell’ambito del CIS «Dalla Terra dei fuochi al giardino 
d’Europa», ai sensi dell’art. 6 del citato decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88, e successive modificazioni. 

 2.2. In linea con le disposizioni di cui al citato decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, art. 44, comma 12, le asse-
gnazioni ai singoli interventi riportati nella tabella citata 
al precedente punto 1.1 decadono, ove non diano luogo 
a obbligazioni giuridicamente vincolanti, entro tre anni 
dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana della presente delibera. 

 Roma, 15 febbraio 2022 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 771 
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